
COMUNE DI FORNACE

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE
DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI



Nell'ambito  del  programma amministrativo  rivolto  alla  formazione civica 

dei  bambini  (cittadinanza  attiva),  al  fine  di  proporre  uno  strumento  di 

educazione  atto  a  maturare  una  forte  coscienza  sociale,  uno  spirito 

partecipativo  alla  gestione  della  comunità,  una  consapevole  personalità 

propositiva nella fascia giovanile della nostra comunità, nonché ad attivare 

meccanismi  di  ascolto,  condivisione e  suggerimento da parte  dei  piccoli 

cittadini, è istituito il Consiglio Comunale delle bambine e dei bambini.

ARTICOLO 1 – FINALITÁ

Il Consiglio Comunale delle bambine e dei bambini, nasce con l’obiettivo di 

coinvolgere  i  piccoli  cittadini  di  Fornace  nell’analizzare,  ripensare  e 

trasformare, migliorandolo, il territorio. 

Esso  assicurerà  all’Amministrazione,  in  tal  modo,  la  presentazione  del 

punto di vista dei bambini e la conoscenza diretta delle loro esigenze. 

ARTICOLO 2 – COMPETENZE

Il Consiglio Comunale delle bambine e dei bambini è chiamato a esprimere 

il proprio parere e formulare proposte relative a:

o educazione ambientale;

o verde pubblico;

o viabilità ed educazione stradale;

o iniziative culturali rivolte ai bambini;

o istruzione pubblica;
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o sport e tempo libero;

o altre  iniziative  eventualmente  concordate  con  l’Amministrazione 

Comunale. 

ARTICOLO 3 – ATTIVITÁ

Le  decisioni  prese  dal  Consiglio  Comunale  delle  bambine  e  dei  bambini 

vengono presentate agli organi comunali sotto forma di proposte, pareri, o 

richieste di informazioni.

L'Amministrazione si impegna a valutare e fornire risposta alle richieste di 

cui al comma precedente e, in caso di approvazione, darne comunicazione 

in Consiglio Comunale.

ARTICOLO 4 – CONFRONTO E PARTECIPAZIONE

Almeno  una  volta  l’anno,  compatibilmente  con  l’orario  previsto  o 

eventualmente  concordato,  il  Consiglio  delle  bambine  e  dei  bambini 

parteciperà a una seduta del Consiglio Comunale, in rappresentanza di tutti 

i bambini. 

ARTICOLO 5 – ELEGGIBILITÁ ATTIVA E PASSIVA

Possono  essere  eletti,  quali  consiglieri  del  Consiglio  Comunale  delle 

bambine  e  dei  bambini,  gli  alunni  delle  classi  3^,  4^  e  5^  della  Scuola 

Primaria,  i  quali  costituiscono  il  corpo  elettorale  di  tutti  gli  alunni 

frequentanti la scuola stessa.
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ARTICOLO 6 – COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO E DURATA IN CARICA

Il  Consiglio  Comunale  delle  bambine  e  dei  bambini  è  costituito  da  11 

componenti più il Sindaco (eletto tra gli alunni delle classi 4^ e 5^) e rimane 

in carica per la durata di 1 anno.

ARTICOLO 7 – MODALITÁ DI ELEZIONE E PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI 

AL CONSIGLIO COMUNALE DI FORNACE 

Le  elezioni  si  svolgeranno esclusivamente  in  orario  scolastico,  con  seggi 

elettorali costituiti nel plesso scolastico.

Durante  il  Consiglio  Comunale,  il  Sindaco  del  Comune  di  Fornace  e 

l’Assessore  all’Istruzione  proclamano  ufficialmente  l’insediamento  del 

Consiglio  Comunale  delle  bambine  e  dei  bambini,  consegnando  un 

attestato di nomina ai membri eletti. 

Al  Sindaco  del  Consiglio  Comunale  delle  bambine  e  dei  bambini  viene 

inoltre  consegnata  una  fascia  distintiva  da  indossare  in  occasione  delle 

riunioni del Consiglio e della Giunta Comunale delle bambine e dei bambini.

ARTICOLO 8 – GIUNTA

Il  neoeletto  Sindaco  delle  bambine  e  dei  bambini  nomina  i  3  (tre) 

componenti della Giunta, tra i quali il Vicesindaco, e ne dà comunicazione 

nella prima seduta del Consiglio Comunale delle bambine e dei bambini, 

unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo.
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ARTICOLO 9 – SINDACO

Il Sindaco delle bambine e dei bambini che risulterà eletto avrà il compito di 

convocare, presiedere e disciplinare le sedute del Consiglio e di convocare e 

presiedere la Giunta.

ARTICOLO 10 – SURROGAZIONE

Nel  corso  del  mandato,  il  Sindaco  delle  bambine  e  dei  bambini  dovrà 

provvedere alle sostituzioni dei consiglieri dimissionari. In caso di dimissioni 

del Sindaco subentrerà il Vicesindaco.

ARTICOLO 11 – CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA

La  Giunta  delle  bambine  e  dei  bambini  si  riunirà  all’interno  dell’edificio 

scolastico tutte le volte che lo riterrà necessario, discuterà e proporrà gli 

argomenti da sottoporre all’attenzione e al dibattito del Consiglio comunale 

delle  bambine  e  dei  bambini,  previo  accordo  e  sotto  la  responsabilità 

dell’Istituzione Scolastica.

ARTICOLO 12 – CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio Comunale delle bambine e dei bambini dovrà riunirsi in orario 

scolastico,  almeno  due  volte  all’anno.  La  sede  del  Consiglio  è  la  Sala 

Consiliare del Comune.

Al fine di assicurare una corretta organizzazione delle attività del Consiglio, 

l'uso  della  Sala  Consiliare  per  le  finalità  sopra  indicate  dovrà  essere 

preceduto da una formale  richiesta  di  disponibilità,  da  inoltrarsi,  a  cura 

dell'Istituto Scolastico,  agli  uffici  comunali  con l'indicazione del  giorno e 
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dell'ora del quale si chiede l'utilizzo e con un preavviso di giorni 7 sulla data 

prevista.

Il Consiglio Comunale è presieduto dal Sindaco delle bambine e dei bambini 

e delibera a maggioranza dei votanti presenti. 

Assiste ai lavori del Consiglio il Sindaco del Comune di Fornace, o un suo 

delegato,  e  un  insegnante  che  svolgerà  le  funzioni  di  Segretario 

verbalizzante.

ARTICOLO 13 – SUSSIDIARIETÁ, CONDIVISIONE DEGLI OBIETTIVI

La scuola disciplinerà le modalità per favorire il confronto tra gli elettori e i 

candidati,  attraverso  audizioni  o  dibattiti  nelle  forme  e  sedi  che  si 

riterranno più compatibili con l’attività didattica.

ARTICOLO     14         –           FORME          DI          COLLABORAZIONE          CON 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Il  Sindaco, la Giunta e il  Consiglio delle bambine e dei bambini potranno 

avere  la  consulenza  degli  Uffici  Comunali  per  i  problemi  che  vorranno 

affrontare e potranno consultarsi, previa richiesta di appuntamento con gli 

Assessori Comunali corrispondenti al loro progetto.

ARTICOLO 15 – DOVERI E RESPONSABILITÁ

Con riguardo ai doveri di assistenza e vigilanza del personale insegnante, 

richiamati  gli  artt.  1218  e  2048  del  Codice  Civile  e  visto  quanto 

espressamente  previsto  dal  d.lgs.  81/2008  e  ss.mm.,  si  precisa  che  il 
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Consiglio  Comunale  delle  bambine  e  dei  bambini  è  attività  interamente 

ricadente  all’interno  del  percorso  formativo  scolastico.  Ciò  premesso, 

l'Amministrazione  Comunale  sarà  pertanto  sollevata  da  ogni  forma  di 

responsabilità,  anche in  via  solidale  con l'Istituto  Scolastico,  in  ordine a 

eventuali sinistri e/o infortuni che dovessero verificarsi a danno degli alunni 

e/o  in  danno  di  altre  persone  o  cose,  per  omessa  sorveglianza  e/o 

negligenza del personale insegnante sia nel tragitto di andata e le sedute 

del  Consiglio  Comunale  delle  bambine  e  dei  bambini  che  si  terranno 

all'interno  della  Sala  Consiliare  medesima.  Eventuali  responsabilità  che 

dovessero  insorgere  per  le  condotte  descritte  al  comma  precedente, 

saranno  pertanto  esclusivamente  imputate  al  personale  insegnante, 

garante in via esclusiva della sorveglianza e della custodia degli alunni. Sarà 

cura  del  personale  insegnante  richiedere  ai  genitori  le  prescritte 

autorizzazioni per accompagnare gli alunni fuori dal plesso scolastico presso 

la Sala Consiliare per lo svolgimento di tutte le attività inerenti al Consiglio 

Comunale delle bambine e dei bambini.
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